
r '  (Edizione ) 

L'ARRINGA DEL COMPAGNO TERRACINI AL PROCESSO PER I FATTI DEL 14-15 LOGLIO 

Su quattordicimil a opera i dell a FIAT Mirafior i 
ben 13800 sono con quest i uomin i alla sbarr a 

 hanno reagito 
l compagno i i 

n sua a alle oi 
mdo come 11 e dopo 

che i avvocati hanno -
til o l'fflcecS 

o alla difeaa
cuaatl e o e 

, ne Ì non inlcn 
desse o e « 
questi acculati n sua solida 

. à mia -
no!*  — dite i — e di 

i . eh», %e . 
o oggi qui — avendo 

o non o  titolo neces-
o pe  vestite la toga — 

e i episodi, pe  qtlan 
to minuti e modesti (e o 
non è né molto minuto ne mo-
to modesto) sono ) 
tivi ds un , di unn co 
o  lenta, di tutta unn situazio-
ne, e ò «muovono gli nnl-
ml  sospingono le adesioni. 

' i ogni fatto * p 
o di uno e 

, ed episodi nn-he mo 
de«tl si , si -

. al o solo 
se al o n un o 
più vasto Ciò e stato o da* 
mici l colleglli fello di-
fon, che hanno giustamente le-
gato gli avvenimenti che qui 
al dlsculono con l'attentato al 
l'o  TogllattL a lo i 

e qualche cosa di più n ò 
poslto del o o il qua-
le noi dobbiamo e 
quanto e avvenuto 11  e 15 lu-
glio nlln Fint i Non p\ 

n soltanto dall'ai 
o l'on. l Se noi 

spalanchiamo la i al di la 
dell'episodio, noi o un 

e più vasto, noi vedla 
mo tutta la situazione del pae-
se nel momento n cui l'atten-
tato e avvenuto 

« E' o — a . 

— pe a cosa e al pi o 
plano noi sentiamo o 
colpi di , noi vediamo 
la e che si levo, noi con 
statiamo 'A tumulto e l'esaspe-

e degli animi che ne con-
seguono a anche questo -

a o una o del 
o Non nolo è quel 

n ha delle , ma 

--/inlmente e la -
ma n cui  ;:iuitlfl -
cnta e santa delle masse po-

i e si è monlfesm 
ta hn anch'essa le sue i 

« e gli i della Fiat 
hanno o n questo mo-

t do' e n quel -
nalo modo si e o in tuttn 

? e che n qualun-
que momento degli anni pas-
sati e della , quando un 
episodio talmente selvaggio e 
abominevole come 1 
al l'on Togliatti si è o 

— e noi sappiamo che la o 
del popoli è tutta i di 
simili episodi d'incoscienza e 
d| à —  che ogni 
volta al è o nella stessa 

? Se noi siamo qui og-
gi, dinanzi nTEccellentissimn 

<i *  dell'episodio 

 onci morto. 
Non so — voglio e tutto 

i cho penso — se U 
della

o l'on 
 manifestala 

, non so se e*. 
e stala a lo messo 

davanti alla giustizia, nm qui 
oggi, ma n un o qualsiasi 
momento, n un o qualsiasi 
modo, affinchè qualcuno -
dosse come di un mito. : 
che fosso avvenuto 

l e che anche n e 
citta, dove non si sono occu-
pato le , dove la -

ielle  ha o 
o e di manifestazione, 

le i d'assise seguitano a 
e episodi i 11 

14 e 15 luglio mi fa e 
che, se e allo Fiat T 
si fosse o , con 
tutta à od un 
momento la giustizia e 
stata chiamata a . 

 Comunque sia, le -
zo della Fiat i hanno 

o cosi. E se noi voglia-
mo i l'avvenimento e 

e all'Eccellenti selmo 
e ; h'eseo 

non violo nessuna legge pena-
le, non a nessun o 
e che queall che voi alati 

e non nono , 
dobbiamo e è e» 
al hanno agito come hanno agi 

[Ult i sono le , am 
pie e , che li hanno 
mossi ad e E' su q 
che o o e 

e 
« La legge — dice i 

— nasce dagli uomini, non è 
un «n . Nasce dall'atti-
vità a degli uomini, e 
quando poco fu il collega -

a leggevo quello splendida 
pagina del e a 

, io a me dicevo 
ecco ciò che i voluto di-
e lo stesso o non lo 

più: l sciocco e 
e da e min n 

tuoso o tuttavia voglio sol-
tanto e che queall 

*n o collettiva, gì 
le, che si svolge e che da di 
volta in volta alle leggi la -
gione e e lu -
zlone. di volta in volta può 

e a e queste 
leggi e a e ciò che 

> i si è già dimo-
o caduco è al di so-

a di tutte le leggi e vi 
è una legge fondamentale vi 
è una legge alla quale nessu-
no sfugge' lo coscienza e 
degli uomini. Ed ecco è 
tante volte vi sono leggi -
te che, senza e e 
o , la coscienza e 

, fl  Unta volte vi sono 
fatti che a non hanno -
vato sanzione in una legge 

, ma che n coscienza 
e già bolla e condanna 

cosicché a un o momento 
il e non può più 1-

i<one a fondamento del 
. 

 Uno tuie s -
e i — e 

a a cento ann. 
o a o non 

luppolo nelle e 
l "«gì. quando a  la 

o o bottega, . 
o a piccola a chepo-

l pe  sé e affe
l e , senza li ne 

ceaatta di i o -
si con , tenta la necessi-
tò di e e e uniTsl 

e in un o solo. a 
oggi, l o e legato a gli 
uom'nl e i t i sociali n 
in.-do ' i l e che non ai poti 

e uno solo di questi eie 

«onta po-ie in pc colo, 
non * lo la v'*« e la esis!en7o 
dei singolo, che e an-
che e poca cosa, ma la vi-

 nzs di tutti, dell'in-
a eollettlvltò. Goal è pe  To-
, a di fibfc 

di complessi i con 
diecimila, venti, einquanto, seo-
«anlnmtln . l compagno i e annuncia la san a 

della , è o 1 i o . 

Legge di solidarietà 
a — e i 

— c'è un elemento tipico che 
a la vita a e 

alla cui , pe  l'appunto, 
tutte le leggi, di o n -
no, tacitamente o pubblicamen-
te, con consapevo le zzo o senza 
consapevolezza, vengono -
minate, ed e il senso colle

. o f« l'avv. d i l lo , se 
non mi sbaglio — ha toccato 
questo punto. o i un po' 
più ampiamente i 
au esso ' nel senso col 
lettivo. l'individuo non scom-

, è questo senso nuo-
vo nasce, st , ma non 

e e su tul-
le le manifestazioni della vita 
degli uomini, ma vi sono con 
dizioni in cui , come 
taìv, «  attenua e . Oh. 
o bella  dell'uomo O 

che vive di e nlln a 
coscienza, e a 11 suo a 
po e non conosce 11 campo del 
vicino! Gli è che questo uomo 
oggi non esiste a e 

, . n tem 
pi lontani; oggi non lo può. 
ed anche o che a si 

o di e a questa 
legge, ohe e più si 

, a questa legge del 
collettivo cui di o :n 

o sono sottoposti gli 
uomini, anche o che non 
ne o la necessità e 

o come una , 
anch'essi o i 
conto che l'attualità a di 
oggi è o da questo 
senso del collettivo. 

« E' un bene o un mole? Non 
si danno giudizi di questo ge-

e Che sia cosi, a -
te, non è una co*a nuova. Noi 
vediamo nella a i 

i lu cu! il «SO  collettivo 
ha dato ; e sostanza alla 
convivenza umana. Cosi fu nel 

. n quell'epoca a 
la Chiesa che a la base 
del e collettivo ; 

a la fede a che uni 
a gli uomini, e chiun-

que e di e de 
quella à e 
si poneva i do ogni possi-
bilit à di vita. 

 Quale a la legge, tacita, 
ma da tutti , che 
questa a di vita ? 

a la à a che coe-
va i o chi non al «ot-
tomotteva, è di o in 

o ciascuno taceva 
à o la . Non al -

tava di un o a sciocchi 
sono o che al beffano del 
tempi lontani, di quella tede 

, che non solo alutavo 
gli uomini h , ma an-
che a ; a la fede 

a che a agli 
uomini di e la vi*  della 

, e e 
pe  le vie del cielo. 

« i è o qualche 
cosa di nuovo: a quell'epoca ne 
è successa ; ed è stato 
un'epoca di i i fczlo-
nl egoistiche n cui l'uomo a 

o l'uomo e n cui vigeva 
una legge della a 
pe  cui nessuno si a del 

o o quella ò 
e che a stata 11 te-

o del o Evo venne di-
a , ma 

1 umanità non e potuto 
e se non avesse o 

qualche cosa da e a 
quel legame, , intimo, 
che facevo si che l'uomo vi-
vesse vicino all'uomo 

tSeompim l i , non 
fn quanto o delle ani-
me, ma in quanto a che 
unifica e e uno civiltà col-
lettiva, è a a una nuova 
legge, un nuovo legame unifi-

e a , au di un 
o più elevato, la legge del-

,a à 
» l e di questo nuo-

vo senso collettivo è stato li 
, e la e legge che 

ne è la e è la legge 
della . Se oggi la 
società nella quale no: vivia-
mo non è una e a 
di uomini, oc non è un coa-

o di i che si -
no. te non è soltanto questione 
di nemici, di , di i w et 

, lo è è 11 o è 
venuto assumendosi questa 
f un,-ione. e la n ha 

o  suo a di di-
e la vita degli uomini so-

ciali. Cito il o non come 
otto , o — il 
contadino che con la zappa sta 
sulla a e suda, o 
che Ò alle macchino della Fiat 
con le quali al a di olii 
e la a  stanco, l 
alla sua casa — non il o 
come o e e cele-

a ma il o come -
one di quella potenza che 

n ogni a vi venti' 
d. non e soltanto una co-
sa , ma di , inve-
ce, unn a che esce o 
l'citemo e fs del mondo qual-
cosa di a . 

» Oggi non esiste più o 
'notato — questo mia -
zione, ben , non vuole 

e un e assoluto gol-
ene non c'è legge di -
tà cho i tutto ciò che av-
viene nel mondo — ma, noi 
suo complesso, il o al -
sento coma attività tosa 
che lega gli uomini a . 
n questo «anso o 1* 

colla Coatituxlons della . 

L'occupazione delle fabbriche 
è un metodo nuovo di lotta 

« C'è gente eh-1 non lo e 
questo . Ed lo ho otfcso 
invano, colleghi della e Ci-
vile, che voi e questo 
elemento nei i i di 

i e o o Qui, di 
i ni , al e 

di questo ampio mondo di atti-
vità , o a qui 
sto sentimento o e in-

, si è voluto e 
tale , . 4 ci si è 

i dell'» à , co-
qualche cosa di slmile vi 

fosse a 11 sentimento dt soli-
do  età che o tutt 

i delio Fisi, , 
O il mondo, sentimento 

nobile e , e -
ce senso di à che aluta g,i 
uomini soltanto e e .1 

 mal a e qualche coso di 

a chi a di à nel 
caso di quelle à che 
ha fatto si che su 14 mila opc 

i dello Fiat . O 
siano o agli noniin 
-tanno n questa gabbia e gli al-

, o che ! hanno denun-
ciati. s; sentano so'.l, isolati, -

pe  oggi, io auspico. po. 
che domani o i 
da questo empito di à 
umana, e o nello fab-

, e " 
ito eolaodo. 

« Alla a di questi senti-
menti di , di questi 
contatti i e -

, gli istituti, le leggi al 
: o cosi, «.d og-

gi sono qualche cosa , de 
vono e qualche cosa d'ai 

. Faccio un cacmp.o: cin-
quantanni fa lo o a 

o un delitto ed n 
aule lo ai condannava 

o anzi che a o 
più di un delitto: o che 

, il e -
o tedesco, aveva o « 1 

i  pe e dinanzi al-
la e 11 o di ciò 
che e stata 11 mondo «e 

o di o fosse stato 
o ai : ogni 

casa di e e stota 
incendiata, ogni donna violenta-
ta, la a a in un 

o senza luce. E' stato du 
a la lotta pe e che lo 

o non fosse più conside-
o un delitto, ma divenisse un 

mezzo legale con cui giù uomini 
o e il o 

o di vita. Ed a noi ab-
biamo il o di , pe

i 1 i Unioni, pu
tulio le . Non soltanto 
pe  gli i delle i eh-. 
ma — mi sovviene un e i 

o — anche pe  t i 
etto è o e . 

« n un ò e dell'atti-
vità i va ) i di 

a o a 
anni fa una e conquista 
del . i sono venute 
le Commissioni . Si è 
svolta una lotta a pe  im-

e ; ò si 
sono imposto nel o sistema 

e di vita nei o della 
a e oggi stanno linponen 

dosi anche i Consigli di Ge-
stione. 

« Anch* lo o non ] e 
e mantenuto nella sua fo

ma di o abbandono d 
o A un o momento si e 

sviluppato nell'occupazione del. 
la . i piace e 
in questo momento che l . 

i di questa o 
nuova di e dello 

o sono stati 1 i 
cattolici, ed è o

o qui, un questo in i 
to, nel o di questo dibattilo 
Quando nel 1920 i tos-
sili, i in quello che a 
si chiamava sindacato bianco. 

o le e -
ma di e , hanno ve-

e dato al i -
liani un nuovo o e 
uiu e nuovs a O 
lolla. 

o collega Zaccone — 
dico i — lei ha -
dsto i un o o che 
si è svolto n quest'aula pe

s occupatone di i 
che. Quando si o le co 
se, o « o eompleinmen-
le o non «l o o le so 
no o del o che lo ha 

o dì e pe  me pa-
a i « affettuose; ma qui 

noi non siamo pe ' 
vecchie amicizie, qui slen, 

o la giustizia con la no-
a a modesta, o 

quel o a essen 
tielnunte e cita a 
la e ammise che quell'oc-
cupazione non costi lui vi. 
Ed è e con un senso di 

e che io ho sentii,. 
da lo) : e le e cho 
3Q anni fa o venula ds! 
banco s  oh» lei ave-

va o a con 
e passione. 
a a cosa o lo 

voglio e di ciò che lei 
ha detto . 

t o gli uomini che 
25 anni fa, o a questa gab-
bia, ai o levati a -

e alte la o . passione e 
con i agli attuali 
imputati ella ha tentato, con 

, di e a questi ul-
timi quasi un attestato di vil -
la e bene ha fallo l'avv 

o a e che uno 
attuali i ha saputo -

e po  ben cinque volto nel 
passato la sua passione e 1*  sua 
fede, e non di e ad una 

e comi: questa, pocau se 
o e , ma di i 

a i pseudo giudici che gin 
a di e sapevano che 

o condannalo. Come 
può, avvocato Zaccone, e 
di viltà in questi uomini?... ». 

Avv. Zaci pi ioti ho 
o di viltà; ho d e: 

hanno negalo tutto, 
- — Se lo ho mal 

, taccio, ma lei stesso. 
m questo stesso momento, dl-

cno negato tutto ". 
e la stessa cosa, e la 

atcssa opinion*.. 
« Qui oggi o e 

o ad i 11 e 
quest'ojla in una piazza da co-
mizio. Qui di o su , l 

i qu< sono ben definiti e 
it-ati uomini, 

quando o di qui aa^o.t., 
o quale è U fede che 111 

muove, glielo o senza ti-
e Ad ogni modo chiedo «CJ-

sa dt ave o a mio 
e questa < 

si è associato o collega 
mio, o ciò che avevo 
mal o > 

i : « L'occu-
pazione della a La fab-

o i dello , che 
cosa è? a gente non è 

* una casaccio al i del 
n ciità. con dello e che 
lanciano del fumo noioso, uno 
casaccio o cui al mattino 

o i m vanno n 
do o !a città e -
do | sonni dell'alivi che sono i 
più , a pa o 
che devono i n a 
casa è qualche cosa , e 
chi non a a e questo 
qualcosa o non e a 

e gli avven;ti:>w; 
do! 14-13 luglo, non e a 

e o o che ani-
mo questi uomini, lutti gli uo-
mini che o alla . fi 
no al e e di quel-
lo e azienda,
Valletta. l quale non hn biso-
gno — e già l'avv. Ollli o lo ha 
detto — di e e 
le e posizioni di e 
alla e o di e egli -
putati, come ha o lo 

e , ma le e 
t a a egli 

non si è o come il pa-
e o  suoi , mn ha 

sapulo i e del 
senso nuovo ohe e la 

, le , che non 
sono più l i cose della fatica 
dove o va ogni mattino 
maledicendo e ne esce la a 
con un senso di , ma 

n divenute i i :n cui 
si fondono le a i 
La a e il o di -
dinsmento di tutta la vita, non 
devo o cui a o dove 
estale la Fiat e ad -

e che la Fiat scompaia... 
Un e in un suo , 

 ole non , ha ce
calo di e ciò che io 
una a città sucees»" quan 
do al mattino 1 cittadini ope

e o à e 
. i che do-

mattina n Fiat sia ! 
o s lei che tutta la vi-

ta <,ella città vive, pulsa, si svi-
tappa. Questo sono le -
che L'occupazione delle fab-

e ni può e sol 
tonto se cosi o a ve-

e questi i i 
n cui decine di migliaia di uo-

mini ogni o vivono, e non 
soltanto , mn svilup-
pano lo o e e la 

o lotta

A questo punto 11 compagno 
i a che l'occupa 

zlone delle e è uno 
o d'azione che non può 

e usalo senza -
t:, senza una solidale disciplina. 
senza un e ed una a 
nizzazione che la o 

*  Ch: può e — -
gue i — a 14 mila ope-

i chiusi là o senza un 
elemento e ed a 

' Anche neg.i i 
più i c'è quanto meno. 
se non un , una cellula 
di a e nei cu 

i tutto a. a i 
funziona Non vi v 
fatta che, in quei , alla 
Fiat , co», 

e che sono stole occu 
paté (come e in quelle che 
non sono stato occupate, ma 
che comunque, in qualche mo-
do hanno o s questo 
movimento) gli i nel o 
insieme abbiano o di non 

e so.tanto un , un 
mucchio, a qualcosa che c-
vesso di pe  se «tesso -
colazione. E questo qualche co-
sa non dovevano o a -

e lontano. è la Fiat 
i ha uno Commissione 

o e un Consiglio di Ge-
ttone, i che potevsno va-
1 dnmente  in quel mo-
mento , la possibilità di 

e senza donni da una si-
tuazione difficile. 

Comitati d'agitazione 
*  Qualcuno ha voluto e 

tale legame di e 
come una cosa a che. 
se , e -

e la condanna: *J Comi-
tato dVlpi.'czioNf" E qui -
menu abbiamo sentito -

e la a a de-
gli i dì tonti anni fu. 
Quello che conti, quello che è 
decisivo non è la esistenza o 
meno di un Comitato d'Agito 
zone, mo il folto che gli uo-
mini cho di esso, secondo l'ac-
cusa, o fatto patta l 
che voi dovete oggi g udì , 
sono i i clementi dells 
Fot, o compagni 

o 1| conoscono, li giudicano, 
e non è un o oono 
passali o vicino, c me in 
quel tumultuoso m. t tno. in 
quel o del 14 luglio, 
mo è da onnl li V* 
11 conoscono, l o e 
non «elianto sul luogo di , 
ma anche A viU, i della 

n . .<, gno

e | | 
v g*. a le tocca e 

cho oono on no pa-
i di famiglio, che hanno com-

battuto pe  il o , che 
o a be-

. Non ò die non hanno 
, , pe .

i sono una piccolo 
a dalla popolazione -

na e non e e mem-
i della Commiss one a 

delia Fai  non e del 
a è o è essi 

sono conosciuti, o giudicati e 
, è o pe  quo 

pto che OOOO i della 
a Tutti t 

! dalla Fiat o d s 

o pe o dò che essi 
hanno fatto, ciò che guadagna-
no, come spendono il ò sala-

. con quali compagni si in-
o 

-
l i se in quel , qualcuno, 
angoscialo, nel tumulto, ce
condo a eh' , pe -

e un consiglio, pe  fa  si 
che si e una a 
colma, «ì è o a questi uo-
mini? 

o i e — e 
gue i — è il dot-
to e , che, secondo 
gli itti ' , visitava, 
medicava g.l i pe  fa  do

o 11 o d'uaolto, vo
i e è questo -

gio a non e 
lui . Eppu-

.,;natu di im-
o o di o n 

questa gabb a. E come :1 dotto

: itibus, ' 
: -

fesso ' bo . 
in un modo o , 

è di Livano 
unn qualche 

. .n è chioma-
to a ? F' possibile 
che se Valletta avesse ch'uso 

O sdegnoso, se egli al fosse 

lo di «fido, le cosf o 
andate e Se le cose 
sono andate cosi, ciò è dovuio 
si fello che anche 11 -
sabile e della

lo di e — e o è slato 
a — un va-

lido elemento di a 
con la nisaoa chi*  atova essa 
«lassa i « este-

Democrazia viva 
 Oggi abbiamo ]« -

7*1, e qusilcuno i quando 
noi o ina; ma 
nu| non
qualcoaa di vngo, che atla noi 
chiuso delle biblioteche.
«l ducuta nel cenacoli, a co-
DDJ d un DÌ d ecco 

è essa oggi è viva, men-
e a anni fn a «olo la 

e delle anime g io-
li E1 con il o dello de-

a che questo i 
masse s o e non so-
no qundl uns folla h ca, 
ma uno a efficiente dei no-

o , del o 
della Nazione. Ed li o 
della a indica qual-
che cosa di cui o voi stu> 

: quanto più la -
zia al , tanto più oc-

e e uno 1  .'
ni concetto ehe abbiamo -
tato dagli i sistemi sociali; 

o che accettano di 
nel o dola a — 
ai i dello Sta

o 1 della a 
— devono e l d 

e un o o ,n mino-
. di i un o dì 
e ad una iim.taz'onc, «d 

un ostacolo o dallo 
a ulto a volon 

là, o è essi hanno 
accettato questo o fon-
damentale nei i della 

viti ; non il n quin-
di d una e dello li-

. 

*  Nella Costltuzlon** . 
canti — dice i — quan-
do si a del o 

o del «indacali si pone 
una sola condizione  sindaca 
l o i -
pfjneata quando o uns 

a e un fjnzlonsmento 
. Ebbene, questo 

o o e og-
gi le i slndncnll in 

. o o che nessuno vo 
glia ! pe o 
e qui le piccole banali pole-

miche ehe o pe o si 
svolgono pe e questa 

à fondamentale; è 
nessuno può e o e che
^etie mlllon di i che 
stanno nella C.G.1 '-.. èi stonno 

e da «chiavi, a 
disposizione di pochi i o 
di pochi . 

« l o o lm 
pegna chiunque n un o 
momento, se uno a 

o si , n -
*  eventualmente a una -

te della a llh-Ttò, è 
e ad e come si 

vuole significa n e limita 
e la a à Questo 

o o a z 
e sindacale oggi n a 

e e a 
i o ' . , che 

questo sia , è o an-
che da e che si o co-
stituiti e lesa, i quali o 
a] 14 luglio ilavnno n quel 

o o volonlo 
; o i a quel 

sindacato, avevano accettato 

, ne o l 
avevano o ad e 
, o stati battuti, ma 

no o ad , 
nonte, o 

disposti a a quant-
ità avesse dato delle di

jflentnmenll dello dispo-
sizioni 

a aaoi'1 ntatlvo 
dt " il o di o 
che e dlspooiizoni hanno da-
ta sostenendo e si a 
di pochi , 1 quali a-

o obbligato 14 mila ope-
i a e là. chiusi, quando 

tlaviOO i 
i . 

o dd lutti i v-echi i 
da — la polizia di oggi, 

pe , hn o dol suo 
linguaggio q-jcstl i che 

o vecchi odll e vec-
chi i — è stalo usato 
dalle i lese nel i 
di o che «ledono oggi qui, 
n- 1 n , pe e al 

i ale. 
* i l i 

dello , ecco un piccolo 
pezzetto di e cho -
da le ultime elezioni dello Com 
missione a allo Fiat N 

. Elezioni di giugno, mn [ 
vi è  di e che a 
giugno e luglio non vi siano 

osi i «postamcntl 
nelle posizioni politiche da fa

che quella che nel giu-
gno a stalo una commissione 
eletto democtott coment è dalla 

, nel luglio non o-
vesse più questo . -
tati complessivi-  comn 
aiuta. 8813 voti, Unità socialista, 
23in, o Soctnlinfa ffnhnnn, 

n , 3 
a assoluto del . 

, si e obiet-
- < n o dopo, con la 

sua azione lo a ha . 
va po-

sto nel suol i di-
i  Se cosi fosse i 

della , le
la Flit che non il o 

[e all'unanimità o 
agli i come e han-
no o e ne  di più con 
ne e di à eh- in 
tempo di faocinmo o consL 

e e 
« Ed e queste -

ze, in tempi non o di sitis-
simi , hanno , W 
pochi gtoni milioni e milioni 
pe e alla famiglie de-
gli accusati 

a e che ci fosse ti 
o di e disposizioni n 

quel sens'i è o da 
i o sotto gli Occhi la 

depos z one del  Val-
letta*  polche si stava discuten-
do sulle competenze di chi ave-
va dato le disposizioni, il -

: ho -
o che i non pote-

vano e i so non 
della o e -
que non a do e della 
Comm.sslone a to comne 
lenza di da-e delle disposizioni 

>lo e dei , 
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PRESTITO 
FERROVIARIO 
Contribuirete così alla 
ricostruzione delle ferro-
vie e avrete la possibilità 
di viaggiare per un 
mese gratuitamente 
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 vi fosso *  Commiato- ma a tulli gli i , 

 la salvezza di lutti 
o questo , questo 

legume e le e esi-
steva alla F:at. e : 
veva accettato, anzi aveva con 
coito a o Evidentemen-
te e ò che  a-e-nso, lo 
spl  to, U sentimento che he 
unito, che ha fuso le -
to . li o Ut cui 
viene meno 11 legame, tutto 
quello che lo ho detto divento 

a vana. 
« , pe  sol , pe  di-

, essi fanno o 
al e costituito e tentano 
di e un conflitto a 

à e le ifitltuzonl demo-
t che stabilite e e 

Costituzione, .stltuz.on! 
le quali non si o 
alle à costituite, ma vo-
gliono e .nveco sostegno 
e . 

o non voglio e 
e po  la quale il legame 

di sol à di cui ho o 
un o momento è venuta 

. o so soltanto che 
sua a ha dato occa 

alone « questa . Que-
sto è un punto. a , 
non c'è bisogno che lo voglia 

: e che 
non ci o gli «iti pu 
e che lo non  avei.v 

Ecco la deposizione di o 
gotti de. 26 luglio. S. o di 
quando i andò d.. 
letta la seconda volta, non d 
quando a ondalo coni 
pe i di . lu. 

o tutti No. Ci andò nello 
nolte pe . "Non siamo, 
nò lo, né 1 . colleglli d'ui 

1 -posti a continuate 
n me 

con il  nostro o politico " 
e questo ultimo e è 

«fuggita a molti. o mi ci sono 
subito o nella a 

i e tutti gli alt 
uniti p 
la voce de.la «olidanotà. -

o abbiano capito in a 
a di , eoa 

nuli qui paj quelli 
che sono steli l o compagn 
di o di e a giusti-
z a, è a un o m 
to sentono
stessi 1] o sdegno, -
no che « a di una 
za, che la à è conculcata, 
cho e e alle anni -
g.one? e la : 
vi a nella Fiat a o 
atant con il o pani o poil-
riro 

a o io chiedo; le 
e politiche tr^ -

titi . a le piccole fazioni, de-
vono e e u «olusiona 
di a sili maestà della ma-

? Avi-ie un'aula pe
dlsouutnt (U questo questioni. 

; i omento Ed e al
lomento, le piazze, le assem-
b.ee ; andate là a -

e le e doglianze, andate 
là A , se lo volete, che lo vo_ 

a politica non amimi; 
, no concepisce ciò che è 

avvenuto il 14 luglio, ma oon 
venite di e o. i 
pe e di i i d 
posizioni politiche dinanzi a chi 
è al di o di tutte io posi-
z;on, politiche: non venite d: 

e ai i pe  soste-
e dò che ovete fatta in que 

i 

« Avete o un tegame di 
à e di à 

delle e cose.e.nze, ma -
matevi a questo punto e non 

e i e in oc 
O a quello che è sta-

to già un e tentativo dì 
i dello elezioni del giu-

gno pe  le Commlssion. -
ne, n cui e i come 
la e più modesta. 

« o o cosi, i giu-
dici, di e l'episodio di 
quel che mi e Sa gotto 1 
suo o . o 
che oggi voi dovei*
non pensavano a tutta o 
momento .n cui l'episodio si è 

. L'avvenimento -
, l'avvenimento -

bile lo ha suscitato. 

« E' lecito, quello che gli ac-
cusati hanno fatto? e 

i n un > Uh 
noi lo o — ma alla e 
gua o de! codice el 

e E O 
posslb le o in o 
modo, questo supposto
è evi*!'  'e che 
sono già «tale e do 
tutti gì: i i non 
possono che e accolte dal 

i dello : la eoli-
hl Fate in modo che dal-

i , 
. . . 

*  onUnuttà di 
qucU'oltiu ngeltco 
che ho o alpinista, la 

, acquisti e e 
vo, i  mo. 

ognuno «la solida:» 
solo nella buona a — gli 

- mo anche 
: , i 

colool. Soltanto 
nUOvt, nulo su 

questa base noi, popolo , 
nazione italiana, popoli dt tut. 
lo il mondo (mi A!O o 
il o :n questo momento buio 
dclli*  vii - , u 

o a .. *. 
Oggi  salvezza: p 
episodio nel e . a 

N 
E A 

A 

e o pelUocs — l p*f*manVQ 

E ] 
da |_ 1 5 . 0 0 0 in più 

Via o , a. is, p.otio 1*  (quasi angolo via Stoma) 

dell e miglior i novit à 
STOFFE 

per Signor a e per uom o 
Biancheria-Camiceria 

Tendaggi 
L'ANTICA CASA DI FIDUCIA 

Succ.G.BECCI O 
Via Acc . Albertina , 31 

o ) 

WAT T 
RADI O 
^ v T O P I N O 
S ® CASA FONDATA NFL1924 
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L'APPARECCHIO RADIO PER TUTTI 
IL PIU'CONVENIENTE ESISTENTE 

SUL MERCATO ITALIANO 


